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IL SENATO ITALIANO 
e le Cooperative di layoro 

Vogliamo dire due parole sull'ul­
timo atto compiuto dal Senato ita­
liano. Oi occupiamo di questo episp-
dio della Fronda senatoriale anoìie 
perchè non lo abbiamo visto isaffì-
oientemente commentato dai giornali 
democratici quotidiani. 

Una delle poche leggi buone, sebbene . 
limitate nelle loro efiioaoia, è la legge 11 
luglio.;]889,'Olie permette ttUe àmministra-
siioni delio iStato,di stipalare con Js Ooo-! 
perative di lavoro contratti di appalto sino 
a L. 100,000 quando si, tratti di lavori nei 
quali predomini la mano d'opera. 
• Quali e quanti avversari abbia suscitato 

questa legge é fàcile immaginare. Tutti 
gli appaltatori piccini, che avevano il mo­
nopolio dei lavori di modeste proporzioni 
dello .Stato eolia s'ingrassavano riducando 
al minimum il salario • degli operai la vi­
dero «Omé il fumo negli occhi ; non la tro­
varono simpatica non pochi ingegneri e as­
sistenti del genio civile ohe anaa^iavano 
qualche cosâ  quando tenevano il sacco nei 
t'urtarelli dei primi. Non si esclude cha 
molti fmizionàri guardarono di cattivo os-
chio le cooperative di lavoro e gì'iiapor-
tanti vantaggi ad esse concessi dalla aud-

• detta legge 11 luglio .1889 per ragioni cec-
niohe e professionali ; essi partivano e par­
tono dal prestipposto ohe un accozzaglia 
di operai non può fare bene un lavoro, ohe 
sarebbe, condotto, secondo le. oosidette re­
gole d'arte.da un appaltatore ohe spesso 
scrocca la fama acquistata^ con delle lustre , 
che si fa pagare salate. 

Il mal volere dei Prefetti e degli Inge­
gneri, del Genio civile, ohe hanno tanta 
parte nell' applicazione della legge in favore 
delle cooperative di lavoro, auaoitò o.jtaooli 
di ogni sorta; arrivò a promuovere la oo-
atituzioiie di false cooperative di lavoro, 
ohe in fondo rappresentano gi' interea^i di 
antichi appaltatori, contro l'intendimento 
esplicito del legislatore. , 

, L'applioazjione.e i risultati di detta legge 
furono. oggetto di discussioni- parlamentari 
non poche volte; ma per quanto essa abbia 
avversari autorevoli in Parliimento essi non 
riuscirono mai a dimostrare ohe furono oat-
.tivi, .i Suoi risultati. Il lato morale della 
'legge, rimase al di sopra di Ogni dubbio' 
perchè còlle cooperati ve di layoro furoiio 
escluse le corruzioni e le liti sosiudalose e 
i no,n meno scandalosi arbitraggi per quanto 

; in, lavori.di- cosi, piccola entità di arbitraggi 
non si possa mai parlare. Ad ogni modo la 
possibilità dì q^iieate sapiefiti frode'oonsu-
malte da uomini politici non c'era neppure. 

I gqye,vp.anti in sei anni.di esperimento 
dovettero convincersi, non. ostante le inte­
ressate denigrazioni contro le cooperative 
di lavoro, che i risultati erano buoni dal 
punto di vista dello Stato: e perciò vennero 
nella determinazione di concedere ulteriori 
vantaggi alle suddette cooperative, ffu pre-
senta,tà, una legge, che stava molto a cuore 
allfonor. Luigi Luzzatti, mercè la quale ad 
esse veniva concesso di poter prendere ap­
palti, 'alle' ihdioate condizioni, sino a, lire 
aOO,OQO,e di potere anche, assumere i la­
vori dei corpi locali — Comuni e Provincia. 

Quaata nuova legge, che nou conteneva 
alcun principio nuovo, ed era un semplice 
allargamento della precedente passò senza 
opposizione «alltt Oamera dai JJeputati e 
si •età,,sicuri ohe sfitebbe passata nel Se-

, lift.l'Aito Consesso, ooisae si suole ohia,-
marlo, ohe era di pessimo amara par avar 

dovuto mandar giù la legge per gl'infor­
tuni sai lavoro (per lo passato più volte 
respinta per fare piacere ai grandi indu­
striali, ohe vi spadroneggiano, capitanati 
dal senatore A. Bossi) approvò la legge 
col voto pubblico e.la respinse a scrutinio 
segreto. E qili sta l'atto di viglittooheria 
politica campiuta e ohe non sarà mai ab­
bastanza stigmatizzato. 

La condotta del Sanato è stata tanto 
biasimevole ohe i veri conservatori ne sono 
rimasti coat*Riati e umiliati. Egli è cosi 
ohe l'Economista d'Italia ha oonsaorato 
tutto un suo lungo articolò per provare 
che le intenzioni della Camera, vitalizia 
non sono ostili alle classi lavoratrici ohe 
essa non può dimenticare che la legislazio­
ne pél' ff li fimi li fu più volto e anche re-
oeutemont'e ricordata e raccomandata allo 
zelo del Parlamento dalla parola dol Be. 

Tutte le scuse mendicata e premurosa­
mente amplifloate non valgono ad attenuare 
la bruttezza dell'atto compiuto dal Senato, 
che negli ultimi tempi seppe trovare tutta 
la sua energia soltanto nelle manifesta­
zioni, sature di servilismo e di spirito rea­
zionario, fatte all'epoca dell'attentato Ao-
oiarito e nell'approvare la leggt-infamia 
sul domicilio coatto, cóntro il quale a Mi­
lano, che si rivela sempre più la, aapitale 
morale d'Italia, è sorto un Comitato in cui 
sono rappresentate tutte le frazioni della, 
democrazia,da O.ivallotti a Turati. Il Sa­
nato, però, dovrò subire l'Umiliazione di: 
ingoiare la legge che ha coraggiosamante 
respinta a scrutinio Segreto; e ciò al più 
presto possibile. Ci va di mezzo il presti­
gio dell'on. Luigi Luzzatti, che del trionfo 
della legge ne fece'una quistioue personale . 

Ija Camera è chiusa e la politica per 
conseguènza tace; 

E vero ohe da questo silenzio, grava 
danno non ne deriva al paese. Il quale 
del resto lo dimostra chiaramente con la 
sua disinteressenza per tutto oió ohe av­
viene là, imperciocché così gli sfuggono 
le nuove tassa che oontinuamento lo si va 
aggravando. 

Infatti non pas.5a sessione legislativa 
senza che qualche nuovo balzello, blando 
0 forte, aspro o dolce, non si imponga 
all'ormai esausto contribuente. 

E così, 0 buon popolo italiano, senza 
che te ne accorgi, alla chetichella, il patrio 
governo ti ha soprassellato di due nuove 
tasse. 

La -prima quella sui velocipedi e mac­
chine equiparabili da lire 10 a 20 all'anno ; 
l'altra quella già implicita nella leggina a 
favore degli Istituti di previdenza del per­
sonale ferroviario. 

Con essa, per riparare a certi deficit 
verificatisi in dette easse, all'art. 2, si im­
pone un'ulterioi'e sovratassa alla tariffa 
Viaggiatóri di treni diretti, altra sovratassa 
dell'uu .per cento sulla tariffa dei treni 
omnibus, e aggrava di altre tasse il tra­
sporto della merci.. .• 

E cosi il buon contribuente italiano, ohe 
già pagava la più ,alta tariffa ferroviaria 
d'Europa, se la vede ancora aumentata; 
e la circolazione delle merci, che è tanta 
parte dell' economia politica, ai trova an­
cora resa più- difficile. 

E ciò viene fatto, come si dice, alla 
sordina, senza ohe' il paese se ne interessi 
0 ben poco o nulla se ne occupi. 

Ma se B6 ne occupasse per davvero, ce 
lo dice il Portogallo cosa succederebbe, 
ove tutte le classi dei cittadini si agi.ano 
in modo tanto minaccioso contro ai pro­
getti finanziari del go>erno. 

Al momento in cui scriviamo anzi, te-
mesi un movimento rivoluzionario in Oporto, 
il centro più commerciale del Portogallo, e 
ciò par la troppa falioità ohe gode quel 
povero paese, pensando al quale, d'altra 
pMid, abbiamo di ohe oonaolaroi dioeuda ; 
mal oomune è mezao. gaudio, 

Oa 'Venezia 
(Nostra corrlsponiiema} 

L'Msposìzioue (l'Arte a VeiiBzla (Note) 
VI. 

I pittori tedeschi. 
Veniamo ora più particolarmente alla fi­

gura, ohe è, in generale, maggiormente 
coltivata dal paesaggio, tanto ohe par il 
ritratto, in numero, la seziono tedesca ha 
il primato in tutta l'Esposizione. 

Th. Hummel ha un piccolo quadro, un 
profilo di /iafifa3«a, di una tinta monotona, 
ma ohe mi piace molto, principalmento par 
il disegno. Di Max Liebarmann, ;ra altre 
cose, c'è Lamfatrici di merletti, prege­
vole per disegno e per tinte, speoialmantB 
nei toni verdi chiari del fondo, ma ohe è 
trattato con una rudezza originala di fat­
tura che a prima vista riesce incomprensi­
bile e spiacevole. E,ritz Strobentz ha un 
quadro grazioso Scolare, due ragazzino se­
duto sur una panca, ohe hanno tralasciato 
pfef un momento il proprio lavoro di scuola. 
Hugo 'Kanig ci presenta in un. quadro 
grande una Madonna vestita di bianco,se-

'clula sotto una pergola col bambino sulle 
ginocchia. Fatta tiatraziono dall' idoa del 
quadro, ohe non ù completamente originale 
nell'A., mi piace molto 1' espres,9Ìona dolce 
e pensosa dei volti, forse troppo delicata­
mente moderni, della madre e del bimbo. 
Ha un notevole, gradito potere suggestivo 
'a tela di Ernst Oppler, una giovaue donna 
in nero, ohe ritta, colla testa sollevata, 
presso un pianoforte, no trae degli Accordi, 
seguendo certo fantasie leggere e dolci ohe 
le passano per la mente. Ùu quadro a que­
sto analogo e che io forse a questo prefe­
risco ha Geo. Sauter, Musica, una giovane 
vestita di' bianco, ohe sta suonando un vio-

'lino ; ma dello stesso Sauter ha maggiore 
importanza l'altro quadro, che rappresenta 
due Amici (due ritratti senza dubbio) che 
chiaooherano seduti accanto l'un dall'altro, 
mentre una bimbetta sfoglia un libro po­
sto sulle ginocchia di uno di assi. L i ve­
rità e l'evidenza grandissima delle figure, 
la naturalezza e la vivezza ammirabili 
della espressioni, fanno di questa tela, di­
pinta con una tecnica impressionista, il mi­
gliore quadro di ritratto .Iella sezione te­
desca, 

Eritz von Uhde ha uno dei suoi soliti 
quadri di soggetto mistico, « Cristo che 
parla a Nicodemoi, che non mi pare sin­
golarmente notabile né per la fattura, ne 
per l'espressione, che sono alquanto volga­
ri. Accennerò anche ai quadri di Hartmann, 
di cui il più piccolo non ha nessun merito 
speciale; quanto agli altri, non si può ne­
gare, specialmente nella Visione di Faust, 
la mancanza di un vero sentimento. L' al­
tro quadro, la, Pietà, è dipinto tutto, dalle 
carni al cielo, in turchino meno una striscia 
sottile ed infuocata all' orizzonte, e rap­
presenta il Cristo morto sostaunto dalla 
Madre: anche qui si vede una grande ar­
tificiosità pur tuttavia y'è una certa forza 
di verità nell' abbandono pesante del corpo 
esanime del Cristo. 

Il più grande quadro tedesco è quello di 
Alois Delag, Le Nome, ohe raffigura le 
vergini che nella mitologia germanica, 
come le Parche nella greca, presiedono alla 
vita degli esseri; è una vasta composizione 
aceademioa, che, so ha dei meriti non co­
muni nell' armonica relazione dei toni, man­
ca di solidità e di vera vita. 

Tralasciando di nominare singolarmente 
alcuno altre cose meno importanti, passiamo 
ai ritratti. Anche qui non dirò di parecchi 
o scadenti o mediocri, come quelli di Hiorl-
Deronoo, Habermauu, Eoegels, Stoeving. 
Merita invece un accenno il piccolo auto­
ritratto di Ernst Klotz, un' acqua forte di­
segnata con finezza e colorita in giallo ; 
come qui non so tralasciare dello stesso 
Klotz alcune altre acquefbrti dello stesso 
modo di fattura e di colore, fini, e belle di 
disegno. Va cosi notato il graziozo qua­
dretto di Pini Bupprecht, Parigina, una 
testa di signora in cappello, sopra un fondo 
d'oro, con un viso giovanile dalla carna­
gione delicata, dall'espressione fine, sedu­
cente, piena di grazia. Cosi bisogna notare 
il ritratto di Karl Marr, un bel profilo mu­
liebre, abbastanza buono, Cosi mi placa ab­
bastanza il ritratto di Maaa iioaer, sab'ìaaa 
vi ai aoorga la oompostezaa, la fraddezaa, 
la falsità accademica, 

Di Max Lìebermann, di onì ho già lioor-
dato due quadri v'è ancora un Ili tratto di 
•uomo, d'un fare largo ed affisaoe, e un Ri' 
tratto di bambino, ohe non mi pare di 
grande importenza. Opera più numerose, 
come ritratti, ha mandato "Wilhelm Leibl ; 
sono pregevoli, non ostante una certa ar­
tificiosità di intonazione gialllna la Testa 
d'uomo e il Giovinetto in oraoatta bianca, 
cosi notevole è il Ritratto del sig. Seegor, 
ma eie ohe senza dubbio è la cosa più im­
portante del Leibl è il piccolo quadro Bcat;-
conieri, ohe Tappresenta due teste, di un 
ragazzo e di un uomo maturo, intenti a 
scrutare qualoheoosa in lontananza ; è ve­
ramente singolare la intensità dei volti dì 
queste due caratteristiche figure. Ma forse 
più di questi due quadri à me piaooiono i 
disegni e gli studi a penna, e a m itìta ohe 
il Leibl ha qui mandato, specialmente il 

I Ragazzo eseguito a penna, e la Ragazza 
alla finestra, a matita di grande efficacia. 

(Cont.) E. C. 

La pubblicità, dei dibattimenti 
Si è da qualche tempo rinnovata la que­

stiono della pubblicità dello udienze. E n e i 
non è bisogno di dirlo, crediamo ohe la 
pubblicità siai:-uu elemento essenziale della 
giustìzia. 

Se iùfatti sentenze, ripugnanti al buon 
seaso e al .̂ anso inorala, si rendono tutto 
giorno, malgrado 1' impressione che deve il 
magistrato sentire davanti la pubblica ri­
provazione, che non avverrebbe ove si sen­
tisse sotto le tutela dal segreto ? 

i l grado della moralità italiana e le forme 
del giudizio in vigore presso di noi rèn­
dono la pubblicità assolutamente najassarià. 

Si sa ohe il nostro procadimento è misto 
di inquisitorio e di accusatorio. Il periodo 
inquisitorio, ohe si svolge nella camera del 
giudice istruttore, è segreto ; non solò, ma 
si compie senza alcuna' garanzia dall'im­
putato, senza alcun intervento dèlia sua di­
fesa. Óve dopo finita l'istruzione segreta 
non si affacciasse il lavorio interno alla luce 
della pubblicità; quali abusi non si sapreb­
bero commettere in un paese dove te giu­
stizia rende servizi, secondo la frase di 
Buia, 0 dove la giustizia è un punto in­
terrogativo secondo la non meno espressiva 
frase di Santamaria Nicolini, attuale primo 
presidente della Corta d'appello di Venezia? 

Pare che l'illustre magistrato nel suo 
lungo soggiorno nel Veneto, sovrapposto 
alla vigilaiiiza di questo nostro tribunale, 
sia venuto, eliminando, questa sua idea, 
pare ohe i saggi offertigli, intimamente, dai 
nostri giudici abbiano in lui maturata que­
sta dolorosa convinzione. 

Non vogliamo ricercare lo cause di Un 
guaio si universalmente deplorato. Le ca­
morre ohe nei tribunali (ed è uno spetta­
colo quotidiano e commentato ora per ora 
da tutti) distribuiscono lavoro e guadagno, 
fanno riscontro allo sentenze in cui tra­
spare agli occhi del pubblica la corruzione 
od almeno quella suggestione di camma-
rilla, che è della corruzione una forma. 

Insomma è purtroppo opinione pubblica 
che la lotta giudiziale con certi potenti, è 
insostenibile. 

Come si può dunque, in un paese quale 
l'Italia, mettere in diaoussione la pubblicità 
la sola garanzia ohe possa equilibrare in 
qualche modo tanti pericoli? 

Lo si è potuto faro e si fa indicando gli 
inconvenienti cui la pubblioitè dà luogo ? 
Una, ad esempio, le indiscrezioni della 
stampa, ohe precede coi suoi apprezzamenti 
il giudizio dai giurati o dei giudici, in modo 
ohe, volendo o no, lo prepara. 

Che la stampa porti il resoconto dei pro­
cessi sta bene, ma ohe giudichi delle at-
tendibilità_ di un testimonio o della bontà 
degli argomenti svolti dal pubblico aoou-
satora ovvero dal difensore, è male. Di 
certo noi non la facemmo mai, il Paese 
non ha mai detto parola meno che rispet­
tosa e prudente quando si trattò di cause 
e di magistrati. 

Oi siame posti sulla via di queste con­
siderazioni leggendo il resooonto dell' ulti­
mo prooe.ìae trattato alla nostra Oorta di 
Assisi sul Friuli di ieri. 

La roquisitoria dal P. M. oav. 0 occhi è 
defeità cosi ; 

« Il P, M, parlò per oiroa «n'ara faoencla 



delle disquisizioni filosofloo - morali aal-
l'uomo, considerato |ioi|e tona •scimmia mi­
gliorata 0 come uni,JAItinio peggiorato. 
Questa mattina vla^roqjiisitQria sarà, oonti-
auata, e rtó'wstj .Qlifl 'il'^gpgio magi^(;rato 
eiitrèrà nel ' meriio de^a ipaùBa. » 

ì II Proouratóra ;dè|i| j " ^ . layeva parlato per 
un'ora, aveva, stijdlf^f./pèvojido i precetti 
della buona artajibrBaBéjJil oarattero del 
Paolini e del suo; feritore, ,oo3truito l'am­
biente della oausti' ed II'gìo/ntile giudica e 
qualifica béiFardàmentB: " nel' modo ohe si 
vede. . 

Si direbbe quasi ohe il i^mstó o gli 
amoi suoi abbiano qualche cosa contro un 
magistrato ohe tra noi si è mostrato tanto 
onesto quanto indocile. , , . 

Ma ooatinuiamo l'argoiiièiito ohe ci oo-
' cupa. : '.'̂  

.1 resooontisti dei giorkali dovrebbero; 
persuadersi ohe 1' uffioio ' lord ò delicato e > 
ohe la disoretazztt è illoi'd' primo dovere:; 
sia per rispetto alla giustizia, sia per ri-
spòtto verso ohi adempie l'ufficio di ma-: 
gistrato, e, fórse, è giunto in età che per 
89 stessa impone riguardi doverosi. Non è, 
punto lecito, prevenire il voto dei giudici j 
e, mentre pende la ttausa ..gettare appraz-
, zatoenti ohe possono tnrbàre la coscienza 
lor.0. 

Ma non vi è,nulla,ohe non possa venir 
pervertito; non vi è buona istituzione ohe 
non dia luogo ad inconvenienti anche gravi ; 
cosi è della pubblicità. Prima però di porla 
all'indice bisogna confrontare il bene ed 
il male e non far getto di benefici costanti 
per il timore-di inconvenienti àcoidentalì. 

CRONACA PROVINCIALE 

Gì cade ora sofct'ooehio il Qiornale dì Udine 
• il quale chiude; il resoconto dell'ultimo pro­
cesso, facendo l'innocente considerazione 
ohe in questa. sessione su quattro processi 
tre furono chiusi con verdetto assolutorio, 
0 soggiunge; • „.. •^\ ' .i 

È P, M. oav. C'occhi lieoè ^ereriMaslo 
soddisfatto. > f.«"<''"' , 

Ecco : di, quanto sa d&9^H^Wfòrnale di 
Udine, come il ii'rmijV .noi nOn ci meravi­
gliamo affatto, e là sua f'ras^ij.ijlje,,cosi de­
corosamente compendia;9t'spiéga quelle del 
suo confratello, noi avremmo tiraacurata, se 
non andasse a colpire l'amor,'|)r'óprio ed il 
merito di un egregio magistrato. E proviamo 
nausea e sdegno ai vedere come codesti W-
inioi delle istituzioni, òhe nulla concedono 
agli altri di discutere o. di rlprovard, sap- • 
piano, quando l'eterno appetito dello su­
perne lodi li ; aizza, versare l'ironia più ir­
riverente Bull'opera di un: «nie r̂̂ rrM/JO fun­
zionario. Quali colpe ha il oav. Ooooki, un 
uomo indipendente che ha sempre agito 
secondo :ro,n63tìi, e la giustizia, verso di 
voi? Ditelo, in grazia, o meglio..... conti­
nuate pure a scrivere coinè òggi : è van- ! 
taggio vostro e non è. danno degli altri, 
perchè, lo ripetiamo, noi, e con noi il pub­
blico, per tutto ciò che scrivoi'.ote non pro­
veremo mai alcuna meraviglia.'i , 

eonfronto elogiente 
Il mtiùicipio di Nuova"-'$l^|;''ha testé 

pubblicato una infceressE|u'tiésipja Statistica, 
dalla qtiàle rileviamo alcune; cifre che danno 
un'idea della oiviltji che quél libero jiopolo 
ha oonquistato e dei mezzi adoperati per 
raggiungerla. 

La città di Nuova York conta presente­
mente 264 ospedali e 89 biblioteche. La 
somma posta nel preventivo del 1898 sol­
tanto por il capitale scuole,' 'è di 80 mi­
lioni di franchi ; 12 milioni sono preventi­
vati' per nuove biblioteche. I l corpo inse­
gnante delle scuole comunali .si compone 
di ,7464 membri. 

Uiassumendo : la sola città di Nuova 
York spende per l'istruzione pubblica, in 
un anno, più che il Regno' d'Italia ohe 
cojjta oltre 80 imlioni àì.feticissimi sudditi; 

i 'nostrlj lettori faoojano IJrelati'vi con­
fronti con quanto avviene da noi, dove 
la; grandezza della nà^pne siila consistere 
nelle grandi alleanze e nelle tglopiose im­
prese africane ; e dove l'analfabetismo, la 
delinquenza, la pellagra, l'emigrazione ed 
altre siffatte , piaghe ' che ci disonorano al 
cospetto del mondo, civile. ; 

Triste prirnatb questo ohe prova ad evi­
denza la indiscutibile nostra inferiorità mo­
rale e materiale di , fronte alle alti'e na­
zioni, l 

iMa provatevi a parlarné'.ai grandi ome-
noni ohe reggono la pubblica cosa in Ita­
lia, e ne saabirate di belle I..., 

Stabilimento Bacològico 

Lom PAsyuAiiis in SIÌISEPPÉPTÌORIII m m 
.Vedi quarta.^^pina. 

MUTUA OOQPgRATIVA p^R^-ljg PENSIONI 
Y«ài quaifta'-i " "' " 

Da San Daniele. 
G agosto. , 

Contro la leggo sul doinlclUo coatto. 

Per iniziativa della nostra Società Opa- ; 
raià si terrà fra breve un pubblico comizio ' 
di protesta cóntro l'infama : legge (appro­
vata dal Senato e ohe sarà nella prossima 
sessione presentata e discussa al Parla­
mento) sul domicilio coatto, contro la quale 
il solo Paese, in mezzo al prudente silenzio 
della stampa friulana, ha più volto energi­
camente parlato. 

È bone ohe all' iniziativa presa dal ,òj-
mitato di iMilauo, corrisponda in tutta I-
talia il movimento di tutta la parte liba-
rale, che colla parola, collo scritto, nei co­
mizi, dai giornali, faccia ai governanti, suo­
nare alto e forte il monito: la libertà di 
pensiero é un diritto, guai a chi lo toccai 

, • i , , , . ; : . , . .;• : ; ,V , . . Ì : ; : , , , „ . : . J :C! .^ 

Da Palmanova. 
; 4 agosto. 

Por la Società Dante Alìgliioi'l. 

Il Gomitato di Palmanova della Società 
Dante Alighieri, ha dato pubblicità ad una 
circolare, nella quale fa appello a « quanti 
sono gli Italiani aoenti coscienza dei pro­
pri doveri » acciocché corrano ad istìri-
versi nel patriottico sodalizio. , , 

Il caldo appello del dott. 3befano,Borto-
lotti è fatto seguire dalle poche parole ohe 
in favore di questa società hi prouuujiato 
alla Camera il ministro dell'istruzione pub­
blica : ,, . , «.. 

«La lingua non è un'accozzaglia di 
suoni e di parole, ma è un tratto orga­
nico, in oui si raccolgono tutte le nostre 
glorie, tutte le nostre speranze^ tuttd ciò 
die v'ha nell'rnima nostra, i 

« Diffondere la lingua di Dante e di 
Machiavelli, far conoscere la nostra let­
teratura, non tollerare ohe lo spirito no­
stro sia offuscato da quello straniero, è 
un compilo degno veramente della, nuom 
tidlia». I .' 

Bellissime parole, ohe iV domitato fece 
benissimo a pubblicare e diffondere, 

iNoi auguriamo che l'appello valoroso del 
nostro iComitato, non vada al vènto ;'m'à 
non ci si illuda, il male va curato ^alla. 
radice, e la radice, dicano pure il oontràvioj 
i patrioti di parata ed i copidetti uomini 
d'ordine, sta nella questiona economict^. ^ .; 

M 

CRONACA CITTADINA 

me Tentori, per giustifloare le imprese del­
l'Italia in Àirica, escogitò la teoria della 
tendenza delle razze civili verso il trafioo. 

Abbiamo letto jjochi giorni sono dicprto; 
nep-)ifOfessofe, ohe-giustifloava, J e repras-
ilbni séltagge degU;, sciòperi agrari, oi^|» 
"teWitt àèll'atavi»niOj e dinSòstraV:*'.òome'sla 
scientiflao" ohe' il carabiniere risolva la que­
stione agraritìf e, sociale. >.'' ... Si'', 

Ma credevamo ohe il buon; senso friulaho 
non potesse prestarsi acquasti loschi acro­
batismi. '• '_• ; Y '"'• '„ " ' 

Invece dobbiamo disdirci e coni'essare 
che, aiiohe sotto (iueàto rapporto, non ab­
biamo nulla da invidiare agli altri. 

Infatti, il sapiente collaboratore a tempo 
pèrso del Friuli ci afferma (senza ,d mo­
strarlo però, questo egli non farà mai) ohe 
il guadagno dell' impresa assuntrice di un 
Servigio pubblico non è un guadagno, ma 
rappresenta un premio d'assicurazione del 
comune contro i sinistri. 

Beno perdio-! Qu,e8to si chiama parlare 
scientifico ! Abbfisso l'ignoranza dei.,., de­
mooratici ! , . . . 

Ora attèndiamo ohe l'articolista ol di­
mostri come e perchè il premio contro i 
sitiistri dovuti all' impresa possa ascendere 
al 66.10 per cento, come a';,, pividale, al 
75.06 per cento, coma a Eemauzacco, al 
109.36 per cento come a Buttrio, al 109.68 
come a S.,Giovanni di iWtanzeno, e via via, 
perchè gli esempi si potrebbero moltipli- ; 
care. • 

Immaginate voi, cortesi lettori, un , co­
mune ohe per assicurare contro i possibili 
sinistri,un reddito di lira lOD paga , da 
lire 66 a lire 109 di premio alla ditta ohe 
ne assùnse l'esazione. 

ifTon occorre essere pozzi di vecchia 
scienza d'amministrazione, oonie il nostro 
ootltradditore, e tanto meno conoscere la., 
nuòva scienza, che egli cotanto mostra di 
disprezzare,' per pronunciarsi in merito. Il 
più elementare senso comune ci dice che 
quel guadagno non è una quota di premio 
control sinistri, ma costituisce una vera 
spogliazione della collettività da parte della 
ditta appaltante, spogliazione legale e le­
galizzata dall'indifferentismo (se pur non 
è compiacenza) di chi tiene il mestolo 
della. cosa pubblica. 

Abbiamo detto. 

molto;.d*!.^ar8Ì; poiché,— oome si. è. detto 
~^-a quella derelitta e numerosa famiglia 
tutto matìea'';-»d'affinchè ai possa òredera 
ohe appartenga, al oonsorziolùmano, dévesi 
^provvèflere 'alfif no riooverPi iiella fó^-nià e 
•|)i'0pbi'ziòna,';;jìiiiìispen3abili,i,:'è con là ,ipiù 
'iposSibliS'àSiiet^tadine. i «y* - ,: 
"'„'WSi %'''iliipéÌlo pertantoiftl nobil'i,bttora 

'dfelli'"ì9, t^^jiitvitanaola^ as5°°'^oorrei^f in 
ùu'%^tì& di''vera ed urgente carità. . 

; •« L î d'norévoU Direzioni dal Giornale di 
' WKtój flaila pàtria del Friuli e del. Paese 
ai prestanò cortesemente a raccogliere la 
offerte dei benevolenti. i " ' 

« Il Comitato 11. 

Là logica degli altri. 
, , • ; . ' ' ' • ' ! l > " ' 

I l signor Spectator .del Friuli deve es­
sere una persona molto logica. 

iEg!i dimostra come due e due fanno 
quattro, che tanto a Padova quanto a fi­
dine, tanto nel Zululand quanto in Friuli, 
i radicali hanno un unico principio, un fine 
unico ; combattere per abbattere ; tutta- è. 
buono nelle loro mani purché serva allo 
scopo. 

iNon vedete, egli dice, costoro ad Udine 
criticano la nostra amministrazione comu-' 
naie perchè non mutò indirizzo a taluno 
dei servizi pubblici ; essi ,,vorrebbero 'che 
l'illuminazione pubblica, per esempio, fossa 
esercita del comune una eresia economica! 

iEbbene, quei medesimi a Padova criti­
cano invece la Giunta moderata perchè, 
assunto l'esercizio diretto dell'illuminazione, 
non seppe evitare le malversazioni ohe pUr 
troppo accaddero. 

Òhe importa al nostro fiero .B.dotfo av­
versario, se a Padova (poiché parla di'iPài. 
dova) l'esercizio diretto ,& appeii|b |3«min-i< 
ciato e quindi e facile pósaaaò.'esservr •\;a-> 
rifioati incòiivèniehti ; ohe importa a lui "Se ' 
si dimostrasse ohe con maggior oculatezza 
ed energia da parte dei preposti alla cosa 
pubblica, quegli inconvenienti non si sa­
rebbero lamentati ? . ,, 

Ma, mo,ntato ornai sul cavallo del para­
dosso, il nostro autore non s'arresta a que­
sto punto. 

Gli non e ancora soddisfatto di aver 
scoperto la misteriosa corrispondenza tele­
grafica... senza fili, tra i radicali di Udine, 
e quelli di Padova, egli va più ia là, e soo-

I prò la legge di amministrazione per la 
j quale un'impresa assume l'esercizio di un 

servizio pubblico per puro spirito di sa-
orifioio. 

iiBioordiamo anche noi, coma Quatrefages, 
e Lais Oases per giustificare la schiavitù 
dei neri ael Nord-Amerioa, sooprirpaó (di-j 
rema meglio im^iilm'ona)' la le^g*' siilk ptu-

Il prezzo der pane. 
Per cura del nostro municipio fu in questi; 

giorni pubblicato il solito bollettino sul 
prezzo del pane bianco venduto dai fornài 
udinesi".' 

Biieviamo da quella pubblicazione che 
nell'ultimo accertamento (8 aprile 1897) 
quando il grano costava sul nostro mercato 
£.23.42 al quintale, il prezzo medio di un 
chilogramma di pane era : 
Fornai della città (media di 25 ditte) L. 0.428 
iFomai del sobborgo (id. di 4 ditte) L. 0.390 

Prezzo minimo L. 0.36, massimo L. 0^50; 
Mentre attualmente col frumento a Urèi 

24.86 per quintale, il prezzo medio del 
pane è ;; 
ITornai dellacittà (media di 27 ditta) L. 0.458 
ITo mai del sobborgo (id. di 6 ditte),L. 0.422 
Prezzo: minimo iL, .0.86, massimo L. 0.60. 

Cosicché mentre il prezzo del frumento 
aumentò in 4 mesi di lire 1.44 per quin­
tale, il pane, aumentò in media di lire .3'' 

. per quintale. q 
L'aumento del prezzo del frumento, ve­

rificatosi sulla nostra piazza, fu in quel 
periodo del 61 per mille, il pane invece 
aumentò del 70 per mille ; una differenza 
dunque assai minima, che dimostra come 
i nostri fornai non abbiano iu alcun modo 
approfittato del rinoai'o del grano per per­
cepire indebiti guadagni ; come molti, senza 
esatta cognizione di causa o per partito 
preso, affermano ad ogni aumento del 
grano. 

Società operaia. 
Domani alle ore 11 ant. nei locali della 

Soóietàj avrà luogo l'.aseembloa generale 
déì''.Sò'ói''ili seconda convocazione, onde trat­
tare l'ordine del giorno già pubblicato. 

Circolare. 

Sotto questo titolo venne diramata la se­
guente che noi testualmente pubblichiamo :. 

« Una sventurata famiglia — ingannata 
da certi trafficanti di carne umana —• da 
oltre un anno reduce dal Brasile, spogliata 
di ogni cosa, si ricoverava! in una capanna 
impossibile. 

. « Perchè povera ed onesta — contenta 
di procurarsi il vitto col proprio lavoro — 
mai ebbe il coraggio d'invocare un soooor-
Bo, quantunque tosse ridotta, per lunghe 
iniermità, alla più commovente miseria. 

« Per buona ventura venne scoperta tanta 
rara virtù, e meroè la oooperazione di beh 
aot* persona a cui l'umanità è famigliare, 
fu ia bravi fiorai provveduto aj più èàéiii 
siOiU hmgxà. d«Uft vita.; mai r«ata>' ^à'rò 

' Da nostre informaiiohi poi risulta ohe le 
cose .procedono beile;,e dilfatti si è già suf­
ficientemente inoltrato il lavoro por eri­
gere a questi sventurati-un po' di abita-
zionOì onde ricoverarli prima ohe la sta-
giope-cattiva venga a sorprenderli nel ca­
nile, ove presentemente giacciono. 

Bàppiamp; anche ohe due otre ditte della 
cittàjsi prestarono volonterosamente a for­
nirà i materiali necessari, e,::oh8 diversi 
benemeriti, cittadini • provvedono giornal­
mente questa disgraziata, famiglia dei prin­
cipali; alimenti. 

E sempre per la verità. 
Eiqeviamo con. preghiera di pubblica­

zione,': 

, Ai'signori della Lega Ferrovieri italiani 
che .vogliono ancora occuparsi della nostra 
Società, diciamo solo ohe nei quadri della 
Stephenson stanno i pezzi grossi quali soci 
onorari. Lo abbiamo ripetutole tante e.tante 
volte fino; alla nausea, e se si rioofdauo al 
loroji,arti'colo;»'Jraic('oos/'Afo' od acéfali^ non 
si• diade ùeppur caso, essendo fatto' noto 
UppmrH>'tonsoribus. 
,,>,GlìrB6iJpi di organizzazione semplici, pra­
tici, palesi'a tutti ci sono, 0 signori, e si 
oompeiidiano nella,; benifiòeuza ed aiuta 
scambievole;;,ed a' questi scopi; i pezzi 
i7'rosSKiportavano vantaggio anziché eàsere 
d'ostaaolo. 
.Dàlia, nostra Società sono oscluse in via 
assoluta' »'ei!«(̂ ione e politica e per questo 
al bene:, comune, vi può partecipare dal 
meglio convinto, cattolico-romano al più 
accanito framassque, dal moderato a fior 
di malva fino al più traoootan te anarchico... 
la: beneficenza tutti abbraccia ed unisce 
nel sud-nobile scopo. 

Sé: credete ohe' le* nostre schière s,iéhò 
dooili:e- flessibili, allora ritenete'pùre 'òomtì 

, tale anche le vostre,, per; la semplice ragio­
na ohe il inovantanove pei- cento dei nostri 
soci appartengono aliai Lega. ': i 

E basta il polemizzare, ahe da, tali dia­
tribe proprio , nulla si ricava, solò uh 'riso 
sardonioo da tanti ohe se la godono alle 
nostre barufe in famegia. 

. ,,.. ..;.- . . ., I Sodi dì Udine 

• i[;!'Próvyéda l'autorità, 
Biòe'viamò''la seguente lettera: 

" ; CJaro Paese , 

.,.,Xi'al|Ra;;giorno passando per piazza Mer-
catoftif<H?o.i ividi uno stormo di monelli'bef-
feggiàro/ainàultare ;e maltrattare un ; povero 

;veocytì)(Che,appena ai regge. Domandai ad 
'una persona presente perchè si lasciasse 
cosi malmenare un vecchio: ebbi per ri­
sposta esser quello una 'figura p,... 

Va bene che sia o sia stato una figura p... 
ma, per.ciò ha da, esser lecito a quei mo­
nelli .di,-lanóiargli certe pai'olaooe oscene, 
vero .j^candalo dei passanti? E non è da 
poco ohe si maltratta questo vecchio, poi­
ché ricordo che molte sere fa nel subùrbio 
Aquileia una cinquantina di monelladoi sì 
divertiva, a fare ogni sorta di dispetti al 
povero [Dall' ,Oste„ (cosi si chiama ,;in vec­
chio). :,'Dov' è dunque, quest' ordine pub­
blico P'questa morale ? 

Scusi sig.' Direttore, e, 'colla speranza che 
pubblichi questailettera,'mi dico '• 
: ^ Un.po' dì morale.-

N; d. E. Il cortese anonimo ohe ci manda 
queste righe, ricordi ohe su questo tasto 
il Paese ha' già energicamente esposto il 
suo avviso. Il fatto deplorevolissimo, ohe 
ora ai rinnova per l'avvenuta scarcerazione 
di fluèll'uQmo, deve cessare. 

•E'questione di umanità e, di decoro. 
Perciò siamo lieti di rinnovare, con la , 

lettera dell'assiduo, il nostro reclamo. 
Le Autorità facciano il loro dovere, e 

nou si abbia più a deplorare ohe scene in­
civili, a Selvaggie, coma quelle, disonorino 
più là nòstra città. 
. . ' i , ; i l i - , • • ' . ' ' - . . • . ' " 

Corse cavalli. 
óre 6' e mezza pomeridiana ! Pa-gaC. 

Rvjànno Jaógó, m Giardino granda le " ooìfaa 
Qa,vMi"Prmm U^im-Q PremiQ imorag* 
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I " Pagliacci,, eia "Cavallèlp&Ĵ ÌRu-
' stioana,, al Minèrva. > t ^̂^ » 

Quantunque .IHmprovviaazión'B'in'fftìitò''di 
spettacoli da ailestìi'si pav-an pnjDbtlooreso, 
o rmai di men faoile , : aoqohten t | |m^ jj|ij,,,dii 
g u s t o , p i a rlffinato, non s i» ' . | a i i |p ' ' ^ jóòà i r i 
•gliaìsilei : nS {ptopizìa al su'ódeàl'o> " ̂ n y i e a p , • 
. pur? riobaoàtìèrisv tìhSj dopo| \ taniÌB^ìosi);^»^- e'5 
tantì sèóraggiamenti , ànolio quèst ' anjio': si : 
è sAvità l'Onoi-B de l l a 'nos t ra ' s t ag iono tea-
trala di S. Lorenzo e lo ei è aalvató niolto 
bene. A|ibÌ!imOigià dé t toscha l ' imprea» fu 
più felice i M l a aoeltó à e 0 1 artisti dì aàflto, 
che nella scelta degli spart i t i ed in questo 
giudizio,. £lip|(|ialitt6nt6 per , U ' Cavalleria. 
t'MSft'ccMtW)" oi eonfermiamó, pur tenendo 
xonto delle oondizionl;fati;e all'imprbsw dal­
la a'trettezza del terayo e dalla mancanza 
di ; validi :aiuti. ! .• , ~ ; . 

B, senza 'par lare dei due sparti t i ' ' -dei 
Pagliacci é' della' • Caaai/ena riistiMM, 
ormai troppo notij i)ai'lig,mo dogli intatpr'etì 
ohe^ foìinanc) un complesso veraAents •de­
gno delle buone bradizioui di -questa "gio­
stra stagione. ' i : '• 

Goraihoiamo, come è di dovere, da l l e ' s i ­
gnóre. ' '•••-•• • 

C ' è bisogno forse di pescare i ; soliti ̂ a-
busati oggettivi per E m m a Zilli ?, _ 

Ohi l ' h a sentita 6 sa ohe cosa s ' intenda 
per arte, non pn6 essersi sottrat to alla pia 
sincera, alla più calda ed' entusiasbioa am­
mirazione, per questa grande artista. Ma 
per lei, la CaoaUeria rusticana è ben po­
vera, cosa. Ohi può assurgere alla > inter­
pretazione del terzo atto del MefiUofele 
Come assurge lei, ohi, come lei, fa delle 
vere creazioni di Aida e di Selika, sem­
brerebbe dovesse trovarsi a disagio' . nelle 
niodesta, vesti di : Sarttuzza, Eppuréiu; guar ­
datela, sentitela : non, c'è monf/ijabosfin' cui 
l 'art ista provetta, appaissionataiti'tadsciTOKiò-
aa, non si ' ,r iveli; non,o'è, frase,liaiasuiléisa 
non doni il vero colore, la,; vera espressióne 
e non ftooompagai dal na tura le gèsto mi­
surato e correttissimo. Nella sual/viaàóis'al­
ternano a vicenda e ,sempre a tenjpo, e il 
suono del pianto e lo slancio delVaiaore e 
dell'odio, l'eoo dolcissimo e loutanoriltìi un 
ricordò. Sentite il racconto; di, Sarituzsa, 
sentite la confessione che , fa ,a l l a madre di 
Turidàii del suo fallo. Non si può imma­
ginare più efficacia d'espressione,-più ve­
ri tà di passione di quella Che la Zilli pone 
in quel racconto semplice a boUdi Nella 
parola : « / ' a m a i » r ipetuta due volte c ' è 
tu t ta i a gioia di un ricordo amoroso,, il tu­
multo jdi una passione violenta ed- « n - g r i -
do idi disperazione. : ••:,.-

Insomt ta là Zilli bisogna sentirla ' è pòi 
si oapiioe perchè Q-iusepps Verdi •l',abbia, 
fra una numerosa schiera ' di primii-doune, 
prescelta: per la,prima- interpretazioUe de l ­
l 'ultimo suo capolavoro. 

* -, • ' , ' : , - • ' ^ - i ' 

* * • 

La signora Lina Oasandro che sostiene 
la par te di NeMa nei Po^Wcfcci, pappa su-
biììo farsi apprezzare dal pubblico udinese. 
La sua voce è chiara e delioat,a,;j, l'.inti<jr-
pretazione scenica felice " specialmente nel 
secondo a t to . 

E certo ohe nello rappresentaziaiÉl ' eho 
seguiranno la sig. Oasaudco, vi'tftd''^4"{)4lni-
co naturale della prima, saprà,' daifa^'aìióhe 
maggiore rilievo alle sue, pfegeVolisàime'' 
qualilè, di cantante e raocogUere-'applaasi 
ineri tat i . 

* 
* • * 

Bene, anche la signorina A. Scolaro Do­
rigo, qusiptunque . a l principio - della, ' sua 
carriera, 'ohe ' le ' auguriamo fortunata." Gtio-

- vedi sera fu applaudita sia nella pa?te di 
Arlecchino nei Pagliacci, come in quella 
di Lola nella Caealleria. 

E veniamo al sesso for te. Le nostre pre­
visioni sul tenore Eerrari , ebbero, giovedì 
sera: la più assoluta conferma : egli ha 
realmente fatto progressi prodigiosi- da 
quando lo applaudinimo negliiiC/^ojioiii e-
nella Traviala. 

l i timbrb della sua voce è robustissimo, 
chiaro, simpatico e sicuro. 

L ' aria d' America da dove egli ritprnò 
; recentemente e dove raccolse meri tat i al­

lori, pare gli abbia conferito quella spi­
gliatezza che qui negli UgonoUi e nella 
Traoiata gli difettavano forse e per cui 
molte delle sue rare dòti non potevano, es­
sere apprezzate. Ora, 1' aver cantato ,,da-
•vanti i grandi pubblici e l 'aver trionfato 
dovunque, ooijie da ultimo al -S.,,Carlo 

• a Napoli e Oarlo Felice di Genova, fa 
si ohe egli sia sempre padrona; della 
parte che rappresenta ed interpreta eoa 
vigore e con passione. Anel lo , , al,, If er­
r a r ! è schiusa davanti una carriera bril­
lante e noi non, ci augiiriantg di meglio 
di poterlo rivedere sulle uostr^, scene j 
magari sotto le spoglie, di '_iio£Ì|((^',jj^\j,à. 
Uohime di Paooî i ch'agî  iàtórp^tajia 
jttô o vereweai» awaaitaVola. „•,„.-.-•! 

» ,M.-nSI-m.-,-

. Q-iovanni Bombaqoioni, il giovanissimo te­
nore, dei Pagliàcci, ha sorpreso il nostro 
pubblico e lo ha , t rasc ina to a l l 'applauso. 

Di lui, ohe ai ferma Cini per tu t ta la sta-
èioiej 'riparlercsmo, perchè vogliamo ripar-
iSi-iie seriamente e degciamenbe, riopnoBèéhdó • 
ih l u i una Véra promosisa dell' iirte.: ; ,;, ; 

Hipai-l e remo 'anche dal dist into baritòjio 
Virgilio Bellatti , intelligenta a valoroso ar-; 
' t iàta olii 'è affidata l ' in te rprè laz ipne dellto-' 
didsa par te di Tom'o nei Pagliacci. 

Egl i però se no vendica prevent ivamente 
dicendo, in modi) egregio il bellissimo pro­
logo ed auoapai ' iadósi stlbito le viva .sim­
patie degli uditori. 

P e r oggi basta ; a so abbiamo detto bene 
di tut t i , gli è perchè tu t t i lo làorl tan) . 

Quelli che uou ci oradouo vadana al 
Minerva. 

I sistemi degli altri. 
Avevamo promesso la continuazione .del­

l 'articola pubblicato nel penult imo numero 
sotto questo titolo. Oiroostaaze indipendent i 
dalla nostra volontà ci impongono di , ri-, 
tardare. ' • --' "•'' ''•' '-•-''-'''• '- •"-

Assicuriamo però i lettori ohe nnl lk . ci 
perderanilo pa i ri tardo. ' , 

I fornai. 
h'Associasione dei lamranti Cornai ti,ii' 

nesi, ; r ivoltasi al GomtuUora dal popolo, 
(presso la nostra Società operaia generale) 
intore-isó quanto ufficio ad indire u n ' a d u ­
nanza p ivata dei proprietar i dì forno, ai 
quali intendeva esporre, a mezzo di appo­
sita delegazione, i desiderii dai suoi mem­
bri. Det ta adunanza, che doveva tenersi 
domenica scorsa; ebbe invece- luogo ieri 
mat t ina alle ore 10 e mezza. 

Vi intervennero circa S5 proprietari di 
fórno; il presidente della Oóoperativa foi:-
róviaria a cinque delegati degli operai. 
Presiedevano due membri del Consultore. 
L a discussione fu animata, ad il cozzo 
degli opposti interessi provocò, malgrado 
Is raccomandazioni dalla presidenza,' un 
•vivacissimo e non sempre ordinato scambio 
di idee. 
: I n -sostanza le domande degli operai 

èrano queste ; 
1. Abolizione, del salario a giornata . 
2, Introduzione del quintalaggio, in ra­

gione di lire 6,60 per quintale. 
I proprietari di forno, pur approvando 

molti dagli argomenti addott i dal relatore 
degli operai, non èssendo afflatati in argo­
mento, (mano taluno che si dichiarò con­
trario anche in massima) non si pronun­
ciarono,, • 
- L a conclusione fu-; i proprietari si sa­

rebbero r iuni t i e si avrebbero pronunciat i 
sulla massima eatro i re giorni, sulle mo­
dalità e condizioni (votata la massima) 
entro quindici giorni. 

Noi aagur iamo ohe si possa t rovar 
modo e misura di condurre la questione 
su un terreno neutro, dove le domande 
degli operai possano essei-o esaudite senza 
menomare i diritti dei proprie tar i di forno. 

Un bravo concittadino. 
II giovane nostro concittadino signor 

Te -baldo Montioco, che tanto plauso ot­
tenne nei diversi teatri d ' I t a l i a p a r l a sua 
bella voce di basso e per la compitezza di 

'provet to artista, nel prossimo ottobre can -
terrà a Ohioggia nell'opera Fatisi, (oha prò -
babilmente poscia Trieste) farà ne l l ' i ? r -
nani e nei Ètte Foscari. 

All' egregio artista le nostra congratula­
zioni ad augur i di altri lusinghieri suc­
cessi. 

Una domanda. 
Oi scrivono : 
I n via Gamona, e precisamente dirimpetto 

al palazzo Garzolini, si trova una bocca per 
incendio ed iuaffiamento ohe da molto tempo, 
sebbene chiusa, r imanda molta acqua sulla 
via, rendendola perciò sempre fangosa. ,,. 

L ' o n . Giunta municipale non potrebbe 
dare gli Opportuni ordini, àcpipochè venisse, 
riparata, questa bocca, dai relativi guast i? 

M. 

Atto dì ringraziamento. 
I sottoscritti sentono il dovere di pubbli­

camente ringraziare 1' egregio dottor Carlo 
Muoelli, medico della Società operaia ge­
nerale, per lo sue premurosa e zelanti cure 
prestate alla loro cara figlia I rma nella re­
cente sua malattia, cura e prestazioni che 
valsero a scongiurare luttuoso conseguenze. 

Ddine, U 4 agosto 1897. 
Mario, e Leonardo aoniu//i BisuUi. 

: Ufficio detllo Stato Civlla. 
RoUotfcino aéfctimanalD dal 1 al 7 agosto, 

Nascite 
Kati vìvi jnasohi^ 11 feidmiuo 0 

„ .. inorti „ • — „ — ; 
••̂<>-, ,•*. • Espoafci ., -,, — ,,' — 

. Tótala N. 20, 
' Moi'lii a <lo.iiietU(). 

Biooavdo Pa^sut di Vittorio di mesi 8 — Augato 
Hégcini .di Fi'àncestìOj] d'anui 57, pensionato •— 
Lebhfti'do Gabasaì diG-iQ,; Batta, d'anai 28 frutti-
vóudola — Oatofìiia Biatìòo-I'ouufcti fu Uiuseppa 
d'ftaai 63 contadina — Oattovina^ pLCcognà-Strop-
poili. l"u Giacomo, d'unni 67 òa^atìu'̂ ft -^ Giaonm) 
HavJor t'ii Gio.-Batta d'anni UiJ, vettnt'ale — Mafia 
Botti dt Sebastiano, di miai 6,— Audt'da D'Oio-
rico'fu Luigi, d'anni tìS, agi'icoltoi'o —Xnoia Favil; 
dì Giuseppe, d'anni 10, scoiata — Màfia. Marollo 
di Giovanni, di moai 7 — angelo Tonnifci dì.Pio-
rantonio, d'anni 41, agi'icoltoi-o — Toi'osa Totiufctl 
di Fordinando, d'anni 1 — ^Gmailuoio Moudoto di 
Giacomo, di mosi 10. 

Morti iielP Osî tltalo Civile, . 
Francogco Gubavó fu GiuBoppe, d'anni 4'2 agi'ì-

qqlo — LoraniBO Londovo tu Giacomo, d'anni BU 
sai'to — AnKolft Burigo-OiuUnobto in Giovanni, 
d'anni 72 castutn^a — Gio .Batta SacciWÌno fu Do-
inonioo, d'autitì 77 agi-ìoalfcore —Amalia ilosai-Paa-
8 denti fu Antonio, d'atiiil 03 casalinga — Luigi 
Cosatto fa Anĵ ola, d'auni 50 agdcoltoi-a — Atitonia 
Caihbruv5KÌ-Mod69tini di l̂ -̂ancedco d'anni 41 casa­
linga — ValGutìnp .Boiabtì di Gio, Batta, d'anni 
33 facchino —' ìiuigi.Soràflui fa Pisfcm, d'anni 85, 
calzolaio — Mafia Caisdutti-Saltairini fu Giuseppa 
d'auni 7tì aavva. Totale n. 2'd 
dot quali 4 non app.irtRuanti al Oomuuèdi Udine. 

Matrintoitl. 
Autonio Qaai'gnolo nagozianto non Italia Cosalo , 

casalinga —• Giacomo Bonco pompiai-a cou lii;?Ìna 
Ouberli cuoca — Antonio Mai'tini lU'io t̂j'o valoaì-
pidista con Uosa Kminà Ugolini casalinga — Amil­
care l^iuniiaui pai'L'ucoHlore cou Anna Sui-Ka ope­
raia. 

VultbUoazlotU di matrimonio. 
Pietro Chicco opavaìo di foruieri con Diamante 

Fi'ànzoUui contadina — Valontino Zuciohiatti agfl-
colb, con B'jaa 55uUanÌ contadina — GiiHsppa Dul-
cetta camovioro, con Marianna Pantai-otto oameriorà 
— Gio. Batta Bltti agricolo con Anna Maria To­
nini serva. ;A 

GHBMESE ANIONU, gerente t'espornabile, 

Tlpo,gralìa Ooopjr.ibiva CJdinHa.  

A La tassa suU' i g n o r a n z a 
( Tfll6gramnia purtioolaro dalla ditta editrioo ) 

E S T E A Z I O N E D I V E N E Z I A 
del 7 agosto 1897 

:m. 67 u 2̂ 81 
5 0 0 LIRE DI REGALO 

a olii provii cIiQ noa sia autontì co il corfciftiiato ia 
possesso del aottoaciùtto, inventore e labbvicatoce 
dal UsiaorB Eureka portante la data 14 maggio 1898, 
oli'6 è c^uello dell' illustre igioaiata prot'. dott. otvv. 
'PAOLO MANTEGAZZA Senatore del Regno 

il'lyialei d.oQ ; 
I l Vòstro BDl lEKA è uno dei niigUori 

l i c iaor i ' i t a l ian i . . . . 
Questo por la verità, percliJj certi iabljricanti di 

liquori, x̂ appt'ofìfctaao in parta di questo p.ìrìodo, 
per raenomare la bontà dell' Kiu'uka ingrandire la 
lama di quello di loro fabbricazione. 

'\ I T A L i g O P I V A Via Mercerie, U D I N E 

Ringraziamento. 
, I l fratello Luigi, ; la sorella Anna mari­
tata Danieli od i congiunti del fu dottor 
Giov. Ba t t i s t a B e l t r a m e , r ingraziano com­
mossi tut t i coloro che contribuirono in qual­
siasi modo, a: lenire il loro dolore, e d ' a ' 
f e e d ^ e più solenni i funerali del laro be-' 
UMBikto «stinto i ohiedaado venia par le in-
yQlontorie d i taeat iwnsa . •••,•• 

Óùaia^UQ di Biittùoi 1 agosta 1,331, 

OARTOLBEIA E LIBBEBIA EDlTMOii! 

Premiata Faìlirica 
LLT 

,,J. « 

Registri Coiierclali 
i 

UDINE 

ASSOETIMEISITO 

CARrE DA TAl^PEZZERIE 
nazionali ed estere 

O a i ' - i e c i ' i n a p a - o p o 
.dasc r ive re e da s tampa in q^ualsia^l genera 

Articoli di Caucelleria o Stampati 
per amministrazioui pubbliche e privata 

Palloncini par illuminaziona 
e globi aereostatioi 

N O V I T À " CINEWIATOGRAFO „ 
a 1 . 0.00. 

LIBERO GRASSI 
giil premiata Sartoria Gmssì o Coi-bolli 

V i a P . O a u o i a n i - U D I N E — e Via Rialto 

AHSOimiMBNTf 
Drapperie nazionali ed estera, drappi, fla­

nelle, articoli novità per signora, ecc. 
V E S T I T I 

confezionati e da confezionare su misura. 

P E E Z Z I , 
convenientiasimi — confezione accurata. 

Ycstìti compioti di lana garantita 
confezionati su misura 

i _ i i x * « 3 a i o . 

• V E R N Ì O E - A SMALTO 

L n C i d i é s n i W i T i p t H f ì c i i i i t e - I d r o f u g a 
• ••'0(1'aiitisottfbii,•'•;..; ';•, ..'•/ 

• ••-• -;:'^A"JM-raESl5^'0eifcóiBfK f ••; ¥: 
P E R P A V t l f W e W T I E P i ' A R E U 

sugli apprezzamenti Tecnico IMentiftot à e -
terminant i l ' u t i l i t à ieratica, economica ed 
igienica di questo privi 'egiato prodotto come 
risulta ^dai. numerosi OéfUflcìitl au ten t i c i 
ot tenuti . 

La Galvaneidé è adottata : 
Da Aiiiiuìiiistrazìoiii govoniative, Oonii m i ­

l i t a r i o civili , Kutì i n« raU,Co l Iòg i , i s t i ­
t u t i , Munlt'ii)i,,da AHimlnlstrazioui fór-
i'oviarìc, flit Alborghl , T«a t r i , Caffè, 
B i r r a r io , Cliieso, Caso di ; poiia, Asil i , 
Ricóveri di mendici tà , dai princl i ia l ì 
©.spedali civili e mi l i tnr l ecc., p a r o h a 
il suo mite prozuo'o lo s.»e proprietà olilmiche 
realmente aiitiaettìclife od antimiasinàticbe la 
rendono. pH)f8ribile''hd altri prodotti per l'ap­
plicazione atpavinionti, ligli'zocoòli o basamenti 
tlelìe Bàio, corridoi, scaloni e latrina, per l'im-
pormeabìlitji cho couterisoo «110. pareti doi ga­
binetti da bagno impedendo l'àsaorbimento 
dell'umidità, 'od anolie perdio la Oalvanoldo 
oltre alla ttuts proprietà cìiimiehii app'roWato 
por gli Oapadali, -impedisco lo sviluppo dei mi­
cro-organismi, delje olttilol ed altri'insetti, for-. 
mando ossa una croata durissinia o compatta 
ohe rendo impoaaibilo a tali insetti di uscire 
dalle sovoipólatare dolio veoobio'pàròti, dolio 
pollo, dormitori e locali in;genero devo si tro­
vano annidati, distruggendoli cosi, od impe­
dendone la rigonavazione. 

La Galvaiieide inoltre va prendendo «empro 
maggior sviluppo anche prasso tutto quello 
caso e famìglio cui sta a cuora l'iglaaa, la pu­
lizia a l'estetica ooouomioa dai locali in ganoco. 

L a G a l V à n s i d S k anche utilissima pO" vor-
nldiavo intertiamBnto ed eatarnamonta i cassoni 
0 telai dei letti elastici od in ferrò, dlstriig-
gonilono^igHinaóttiìlegli usati o prevoaondo 
la loro tbrmaziono in quelli nuovi. 

La Gaiyannide iofino 6 di pràtica utilità 
por la coloi;itnra,dI,iB.arramenti, macelline dì 
ogni apocié e qualaiasl oggetto in tbrro, gliisa, 
legno, iniodiilatta, ooc' , 

E iperoià: >M'aottata' da molti' i'aJorioanti di 
mobili, np,parooohì por gas a acqua potabile, 
atabilimi^tói.di oostrtijioni, npnchè pittori,-,dé-
ooratorl, iinbianisatori, vornlcìatori, eoo. 

La Gàlvarìeidéi ò la vera ed uttica sostitu­
zione dello tappezzarle di carta, là quali, non 
si possono lavare, o dalla coloritura dalle po­
tati ad olio ad a colla In virtù della sna pra­
ticità BClentKlca, oconoittlca, ostotlea od igiè­
nica. 

La Qaivaneide si, f abbr ica in qualuaq^ue 
coloro e ai fcroya vendibile In Udine, prasso il alg. 

ROMANO ANTONINI 
i n a c a t t o l o da Kg. 1, 2, 5, lO.'lB tì BÒ' ì 

B. h, X 70 ftì OhUQgramma 
ÌìoiUi;Lndafo Canipionario dolio tinto con istruzioni 

Ijer i'uao, ciho- vQvranuo Bpodlti grratfg. 

NB. —̂  Péjr lÉsb esti-nXb^ e aloè pef facciate di case, 
ville, porte ejsa'rrauienti esterni si fabbrica mia 
qualità speciale, npn.lu.pida. i tueno esslaante, in 
qualunque aòìore ed al medesimo pì-eszo. 

" ^ C A s S i i l ECCEZmNALE 
A sco^o-di,{iĵ {3|amp-,por sola Tv. 40, sì flpodÌHcono, 

iVanoo dì .poi-te im; tvitto il rogno, u. 3.0 bottìgUo 
graudi Cògn!Ì:c/5}'Ì'nò, ̂ Champagne delle primario 
Case iVancosi.QiUue bottigUo grandi doi rinomato 
Kllxii' Oouziaurt lìiicliottl. 

Questo BHxir in pooo tempo ha ucfiuisfcafcp tanto 
favore per l'anione stomatica di dui ò dotato, da 
aasore iudispensabilo nelle malattie accompagnato 
o mantenuto da debolezze gastriolio, da febbri in­
termittenti 0 da quello per là cui cura richiedono 
amari, tonici, china, ecc. 

L'EUxlr Otìnzìaiiti Bacliottt, preso prima e dopo 
il pasto, eccita' l' aj)petìto, favorisce ^ la dlgestìono 
ed h, reccomaudato — «opra altri preparati conge­
neri - - da competenze modiche. 

Por ordinazioni all'ingrosso ai accordano ecanfci 
Bpeciali. Scrivere 0 . llftchottl - Jbitiuorl • Via Set-, 
tala d, Mlìiitto, , 

NB. — Si ronde il danaro qualora la merco n,ou 
sìa di pi'oprip. soddiefazione. ,', : 

G. FERRUCCI - UQINE 
Orologerìe - Oreficerie - Gioie \ 

Imperu iea i J l l i -Breve t ta t i di para laaa 
Baturulsi igiaaÌGÌ| alagituti, asaau g j i a m * 
da-'L. Uri in 'p i t i . 

Magiie Igieafclie pura I»ao, alla Baftalina 
ed al QAtratia^, iàaooomaiadaitfi dalle prima» 
rie avitorità, W9di<ili9. 

'•' '•lM83Bte1iìto|wll.IM 
dulia Casa ElÌQ!'Ìoi>nani & e. St. Oroix 

luMiuiiita uli fispaaiisioHa di Oiaavra 



StABlLlMENTO CHlMlGO-FARMACEUTlCG-lNDUSTmMl 

Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali e Prodotti speciali di FRANGE SCO 1 1 N i S l N ^ 
spedalità Farmaceutkhe per la Veterìnaritt. 
Acque minerali io specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per l'industria : tubi e lastre. 
Àmmianto in cartoni, corda e filo. 
Articoli ortopedici : cìnti erniari, biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografia e /btominiatura : carta 

albuminata e sensibilizzata, aristoUpica; ecc. 
W^tiCoU per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinomata fabbrica jVoafes & floans {il Landra. 

Colori preparati in tubetti tanto ad olip che 
all'acquerello. — Premiata fabbrica a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di colori a campioiie. 

Oro, argento, alluminio ed altri metalli in fòglie. 
Deposito candele dì cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 
S p u g ' i i e p r o v e n i e n t i daii^ or-ìi^'loie 

SPEGlALITà FEBBQ^CHmA B.àB:IBBAIiO^ 

ìssì^mx^iìmBSi.miiKa'^' 
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iliillflililllli'^ 
da prendersi soie, all'acqua 

od al settz. 
Questo liquore accresce l'appetUò, 

facilita la digestione 
e rinvigorisce organismo. 

Si prepara e si vende dall'inventore 

P ^ ' i i g a g a i i - OIiimioo-Farmaoita - f ti a; a j? i.i ; 
od a UDINE presso le BOTTIGI-LIEBIIi; DOaTA. 

^ 

Stabilimento Bacologico Luigi Pasqualis fu. Gius. - Vittorio (Venato) 
Alla mia SpeU. Clientela, 

Il ìaaCo' di oi'igiiie foHe', sorpassa rapida mento i 
divevei stati di sua vita, supei-a tutte le vicissitu­
dini fttmosfeì'ìolie, e vimjeudo possibili contagi) 
giunge feliosmonto al bozzolo. 

Un seme perfetto è garanzia quindi di sicuro 
raccolto. — Però, anche sènii dì dubbia provenienza 
diedero risultati soddisfacentii tantoché al cflorno 
d'oijyli a causa anahe del loro basso jìrtìzso, queffCÌ 
semi'si sono quasi imposti al commercio. Guai però 
aWincauio allevatore dì questo seme, se la star/ione 
non procede più che favorevole alle coyidlzioni fisio­
logiche del baco. Il suo raccolto, può essere cerio, 
sarà del più infelici e si persuaderà a pìoprie spose 
che la questione del buon ìnercato è questione da 
escludersi, se nell'acquisto del seme, tnanca il coef­
ficiente della fiducia nella' Ditta confeslonatrice, la 
quale per prova dovrà essere superiore a qualsiasi 
sospetto. ( : 

Da circa un deaeìmlo, le, annate si sussef/upno 
violto propisìe aWatlevamento del fìlufffllo, epperclh 
le buone qualità di seme non poterono emergere che 

in piccola evldensfx sulle dubbie. Ma se vicissitudini 
atnimfepGÌiC turbassero questo, generale ' buon anda­
mento^ "a nessuno rvimrré$b(i dubbilo hhe i'sémi sani 
è di buona faina còhtliiuerùbbeì'o nel lóro sueùesso, 
mentre sarebbe negativo quello degli altri perchè: il 
baco di odgvne debole è lento uol suo sviluppo, non 
supera le parmutaKioai ittmosferlclie^ inoouti'a pus-
sibili contagi 0 difìfibilraeato giunge ai bozzolo. 

Mi rivolgo p'^rtanto, alla mia SpettaJnle- Clientela 
mettendola suWavviso perchè aia guai'dìugft nol:pro-
cvirarai il seme, rammentandole che. la confezlont! di 
primo inerocio cellulare, con selézlohl replicate con 
controllò microscopico è r̂tworo delicato, pazìsate o 
costoso, e -c/te la esagerata produaiotiQ'aCobj)pìata al 
buon mevcato,:M5//rav« :(/* lìiall-Viiidustvia-seriofi e 
compromette V interesse ddV allevatore. , , 

Dieo ciò per lunga espèrlènsa, luslìigandonU che 
possa servire di regola almen per l'avvenire. 

Xuigi Pasqua(is fu Giuseppe ; . / 
Rappresentato in tldlue dai FAli Girardini 

Agenti delle Assiaurasioni generale di Yeneslu. 

Cassa Nazionale Mutua Cooperativa per le Pensici 
Questo iinportante Istituto continua splendida­

mente il suo ciimmino. Infatti meglio che ogni e-
lògio, che q^ualsiasi dimostrazioue delle basi soli­
dissimo e matematicamente indiscutibili au cui e 
l'ondata, valgano le seguenti cifre: 

Nel solo mese di febbraio e. a. si inscrissero 
OStìl soci Muoyi por 84!>7 (luote di associiizioue e 
s'incassarono e convertirono in rendita nominativa 
intestata alla Società, L, 101,315.50. 

Ai 28 febbraio atesso la Società contava 57,873 
sole per 76,012 q^ote d'assooìazione e L. 961,767.B2 

di capitale inaniovibilo; in rendita nominativa. 
Lo scopo della Cassa Nazionale, ognuno lo sa, 

è quello di procurare una pensione vitalizia a qna-
lunquo persona (uomo,; donna o bambino) dopo 20 
anni di associazione, niadianfce il tenue versamento 
di L. .1,15 al, mese, ; _ ,, , 

Ognuno penai all'avv^eniro suo é dei propri figli, 
e, se lo credei'à opportuno, provveda in merito. 

Per le inscrizioni rivolgersi al rappresentante 
ufaciale GlUSi^PPfì OESCHI0TH,.agente della 
Ditta Fratelli Tosolini, libreria via Palladio, XJdine. 

Udine 
MAGAZZINO A L L E QUATTRO STAGIONI .̂ 

STO V E R Z A -
VIA MEROATOVEOGHIO N. 5 e 7 

Cliincaglìerie, Mercerie, Mode, Profumerie, Giocatoli, Articoli da viaggio. Ombrellini, Bastoni, Ventagli, ecc. 
Grande assortimento Cappelli paglia per SIGNORA, per BAMBINI e per UOMO. 

Nastri, Fiori, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ecc. ecc. 

UNICO DEPOSITO 
MJf 

delle più rinomale Fabbriche Nazionali ed 
Estere — da L. 250, 300, 850, ecc. „ ,„._ 

HUiiBpB - P B i ^ E T T i » S T y O O I I i - BALEIGH - ^ B L E B ed.aitre. 
Assorti|(iento completo accessori per biciclette — Camere d'aria e coperture di tutti i tipi e qualità. 

l^oieggù) ùimdeii£ -- Offkma per ripci^^^^^ 

O 
•9! 

eseguisce qualunque lavoro 
con esattezza e puntualità. 

Patriarcato 
Nam< SI 


